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aprile 2020 è direttore di Repubblica e direttore editoriale del gruppo Gedi. 
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Erdogan, il ministro degli Esteri iraniano Ali Akbar Velayati, il leader del Pkk Abdullah Ocalan, il presidente 
del Kurdistan Massoud Barazani e il banchiere David Rockefeller. 
 
Molinari è autore di 24 volumi frutto di passione ed esperienza nel racconto di mondi diversi. L’ultima fatica 
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della declassificazione di centinaia di documenti segreti del governo degli Stati Uniti. All’ebraismo italiano 
ha dedicato tre libri: “Ebrei in Italia, un problema d’identità” (La Giuntina, 1991), “Gli ebrei e la sinistra in 
Italia” (Corbaccio, 1995) e “Duello nel Ghetto” (Rizzoli, 2017), Assedio all’Occidente (Nave di Teseo, 2019), 
Atlante del mondo che cambia (Rizzoli 2020), La grande sfida (Nave di Teseo 2021),  
 


